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VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2019 

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 6 del 25/07/2020 la proposta di rendiconto per l’esercizio 2019. 

 

La gestione dell’anno 2019 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2019 così distinto ai sensi dell’art.187 del 
Tuel: 

 
 31/12/2019 

Risultato di amministrazione (+/-) 108.667,84 

di cui:  

a) Fondi vincolati  

b) Fondi accantonati 173.536,99 

c) Fondi destinati ad investimento  

d) Fondi liberi  

DISAVANZO DA RIPIANARE -64.869,15 

 

 
Il disavanzo d’amministrazione 2019 di importo corrispondente al disavanzo individuato in sede di rendiconto è stato 

ripianato, secondo le modalità dell’art.188 del TUEL, con atto consiliare, sul quale l’organo di revisione ha espresso 

parere, come segue: 

• applicato all’esercizio in corso contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto e nei due esercizi 

successivi con l’adozione di un piano di rientro che individua i mezzi per il ripiano. 

 

Dalle comunicazioni ricevute dai responsabili dei settori, per l’esercizio 2019 non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e 
finanziare. 

Dalle comunicazioni ricevute dai responsabili dei settori, per l’esercizio 2019 non risultano passività potenziali probabili 
concretizzabili alla data di redazione del Bilancio di previsione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2019 

DETERMINAZIONE DELL’AVANZO 

Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione   

 

 

 
    Gestione 

Res
idui 

Compete
nza 

Totale 

Fondo cassa al 1' Gennaio       0,00 

Riscossioni (+) 144.879,15 1.402.748,67 1.547.627,82 

Pagamenti (-) 247.104,42 1.300.523,40 1.547.627,82 

Saldo di cassa al 31 Dicembre (=)     0,00 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
Dicembre 

(-) 
    

0,00 

Fondo di cassa al 31 Dicembre (=)     
0,00 

Residui attivi (+) 673.988,16 358.364,26 1.032.352,42 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 
sulla base della stima del dipartimento delle finanze       0,00 

Residui passivi (-) 467.647,15 456.037,43 923.684,58 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti (1) (-)     0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale 
(1) 

(-) 
    

0,00 

Risultato di Amministrazione al 31 Dicembre 2019 (A) 
(2) 

(=) 
    

108.667,84 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 

Parte accantonata (3) 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2019 (4) 

- Accantonamento residui perenti al 31.12.2019 (solo per le regioni) (5) 
- Fondo anticipazioni liquidità 

- Fondo  perdite società partecipate 
- Fondo contenzioso 

- Altri accantonamenti 
Totale parte accantonata (B) 

34.582,40 
0,00 

136.596,59 
0,00 

2.000,00 
358,00 

173.536,99 

Parte vincolata 
- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

- Vincoli derivanti da trasferimenti 
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

- Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
- Altri vincoli 

Totale parte vincolata (C) 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

Parte destinata agli investimenti 
Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) Se E è 
negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 
come disavanzo da ripianare (6) 

-64.869,15 

0,00 

  

 



- di cui avanzo utilizzato anticipatamente (2) 

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 

previsione di competenza 

previsione di competenza 

0,00 

0,00 

0,00 

136.596,59 

10000 Titolo1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 

20000 Titolo2 Trasferimenti correnti 

489.444,52 469.264,52 

73.282,58 

 

30000 Titolo3 115.020,00 

40000 Titolo4 Entrate in conto capitale 474.084,56 previsione di competenza 

previsione di cassa 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

4.813.791,00 

5.303.643,37 

0,00 

0,00 

205.170,79 

679.255,35 

5.000,00 5.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

70000 Titolo7 

 

90000 Titolo9 Entrate per conto terzi e partite di giro 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

5.709,08 previsione di competenza 

previsione di cassa 

1.032.352,42 previsione di competenza 

previsione di cassa 

700.000,00 

745.369,11 

472.500,00 

490.527,45 

6.776.973,00 

7.905.243,91 

700.000,00 

396.500,00 

402.209,08 

2.025.089,11 

3.057.441,53 

346.500,00 

Totale Titoli 1.739.247,10 1.709.067,10 

346.500,00 

700.000,00 700.000,00 

795.553,97 

95.553,97 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

0,000,00

20.134,47

50.000,00 

70.134,47 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

20.134,47 Accensione Prestiti 60000 Titolo6 

0,000,00

0,00

0,00Entrate da riduzione di attività finanziarie 50000 Titolo5 

125.020,00 103.860,00 

334.295,47 

205.010,00 

439.211,55 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

230.435,47 Entrate extratributarie 

73.282,58 122.139,21 

272.410,79 

96.000,00 

225.398,14 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

150.271,58 

497.419,11 

553.582,40 

439.672,00 

630.959,82 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

56.163,29 

0,000,00 previsione di cassa Fondo di Cassa all'1/1/2020 

 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 

Le previsioni di competenza per gli anni 2020, 2021 e 2022 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 2019 
sono così formulate: 

 Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

 

BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2020 - RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI 

 
 
 

 
Titolo 

 
 

 
Denominazione 

Residui Presunti al 

termine dell'esercizio 

precedente quello 

cui si riferisce 

il bilancio 

 
Previsioni definitive 

dell'anno precedente 

quello cui si riferisce 

il bilancio 

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 

 
PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 

dell'anno 2020 dell'anno 2021 dell'anno 2022 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (1) 

 Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale (1) 

 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di Amministrazione  previsione di competenza 0,00 136.596,59  

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in 

ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti 

 

 

 

 

 

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 0,00 21.623,05 21.623,05 21.623,05

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza 722.012,00 701.184,33 646.113,05 615.197,05

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

2 SPESE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza 4.863.791,00 205.170,79 5.000,00 5.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

3

SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza 18.670,00 137.207,53 20.011,00 20.747,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza 700.000,00 700.00,00 700.000,00 700.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

7

SPESE PER CONTO TERZI E 

PARTITE DI GIRO previsione di competenza 472.500,00 396.500,00 346.500,00 346.500,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

TOTALE TITOLI previsione di competenza 6776973,00 2161685,70 1739247,10 1709067,10

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 6776973,00 2183308,75 1760870,15 1730690,15

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE
PREV. DEF. 

2019 PREVISIONI 

ANNO 2020

PREVISIONI 

ANNO 2021

PREVISIONI 

ANNO 2022



Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli esercizi successivi, 
o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si 
prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 
previsto tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il Fondo si è generato che 
nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e rendere 
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Previsioni di cassa 
 

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI 

  PREVISIONI DI CASSA 
ANNO 2020 

 Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 
riferimento 

 

   

 
1 

Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 
553.582,40

2 Trasferimenti correnti  
272.410,79

3 Entrate extratributarie 
 

334.295,47

4 Entrate in conto capitale  
679.255,35

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie  
0,00 

6 Accensione prestiti 20.134,47 
 

7 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  

795.553,97

 
9 

Entrate per conto terzi e partite di giro  
402.209,08

TOTALE TITOLI 3.057.441,53 

TOTALE GENERALE ENTRATE 3.057.441,53 

 

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI 

  PREVISIONI DI CASSA 
ANNO 2020 

1 Spese correnti 1.354.670,13
 

2 
 

Spese in conto capitale 
 

434.835,42

 
3 

 
Spese per incremento attività finanziarie 

 
0,00 

4 Rmborso di prestiti 5.385,00 
 

5 
Chiusura anticipazioni di istiutto 
tesoriere/cassiere 

 

700.000,00
 

7 
 

Spese per conto terzi e partite di giro 
 

411.926,68
 TOTALE TITOLI 2.906.817,23 

   

 SALDO DI CASSA 150.624,30 

 

 
La Legge di Bilancio 2020 (n. 160/2019) prevede all'art. 1 comma 555  “Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di 
pagamento di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite  massimo  di ricorso da parte degli enti locali ad 
anticipazioni di tesoreria,  di cui al comma 1 dell'articolo 222 del testo unico di  cui  al  decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  
267,  e'  elevato  da  tre  a  cinque dodicesimi per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022." 



 

 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui e sono 
elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2020-2022 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

 

 
 
 



 

 



 

 

 

Finanziamento della spesa del titolo II 

Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente previsione di risorse distinta in mezzi 
propri e mezzi di terzi: 

Mezzi propri

 - contributo permesso di costruire 5.000,00               

 - contributo permesso di costruire destinato a spesa corrente -

 - alienazione di beni

 - Utilizzo Avanzo Vincolato

-                       

Mezzi di terzi

 - mutui

 - prestiti obbligazionari

 - aperture di credito

 - contributi da amministrazioni pubbliche 200.170,79           

 - contributi da imprese e famiglie

-                       

205.170,79           

205.170,79           

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 

TOTALE RISORSE

TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA  
come indicato dal principio contabile applicato 4/2 

a) La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita da: 
• l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di un’obbligazione giuridica perfezionata 

o, fino all’esercizio 2016,  l’autorizzazione all’indebitamento con legge regionale; 
• il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di 

previsione.  
b) la copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso di gestione può essere 

costituita da una delle seguenti modalità alternative: 
• l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di un obbligazione giuridica perfezionata; 
• da una quota del margine corrente di competenza finanziaria dell’equilibrio di parte corrente  rappresentato nel 

prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, di importo non superiore ai limiti previsti dal principio contabile 
generale della contabilità finanziaria. Tale limite identifica la quota della previsione del margine corrente di competenza 
che può considerarsi consolidata, e costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi futuri compresi nel 
bilancio di previsione.  



• la quota del margine corrente costituita da 50 % delle previsioni riguardanti l’incremento di gettito derivante 
dall’applicazione di nuove o maggiori aliquote fiscali e derivanti dalla maggiorazione di oneri concessori e sanzioni, 
formalmente deliberate, stanziate nel bilancio di previsione e non accertate negli ultimi tre esercizi rendicontati, al netto 
dell’eventuale relativo FCDE. Trattandosi di previsioni di nuove e maggiore entrate, tali risorse non sono comprese 
nella quota consolidata del margine corrente di cui al precedente punto; 

• la quota del margine corrente costituita da riduzioni permanenti della spesa corrente, realizzate nell’esercizio in corso e 
risultanti da un titolo giuridico perfezionato, non compresa nella quota del margine corrente consolidata. 

 
 

Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 
 

L’ente si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per 
finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 1 comma 867 Legge 205/2017. 
 

N.B. Decreto fiscale (DL 124/2019, legge 157/2019) art 57 co. 1-quater modifica l’’articolo 7 comma 2 del dl 78 del 2015, e viene 
prorogata al 2023 (prima era 2020) la possibilità che gli enti locali utilizzino senza vincoli di destinazione (anche per la parte 
corrente) le economie derivanti da: 

a) operazioni di rinegoziazione di mutui 

b) dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi 



 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica della coerenza interna 

Le previsioni per gli anni 2020-2022 sono coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di 
programmazione e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.). 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema dettato dal Principio 
contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011). 

 Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le previsioni 

           Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del Decreto Legislativo n. 50/2016 è stato adottato dall’organo 
esecutivo con atto n. 74 del. 12/09/2020 quale allegato al Documento Unico di Programmazione, adottato dal Consiglio 
Comunale. 

Lo schema di programma è stato pubblicato per 60 giorni consecutivi. 

Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al comma 1, ai fini del loro completamento 
ovvero per l'individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per 
la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la demolizione. 

Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o 
superiore a 100.000 euro 

Ai fini dell'inserimento nel programma triennale, l’Ente ha approvato preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità 
delle alternative progettuali, di cui all'articolo 23, comma 5 del D.Lgs. 50/2016. 

Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento nel bilancio di previsione 
2020-2022 ed il crono programma dei pagamenti è compatibile con le previsioni di pagamenti del titolo II indicate nel bilancio di 
cassa. 

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 
 

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 40.000,00 e relativo 

aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 

secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018. 

(Nel caso in cui gli enti non provvedano alla redazione del programma biennale degli acquisti di forniture e servizi, 

per  assenza di acquisti di forniture e servizi, ne danno comunicazione sul profilo del committente nella sezione 

“Amministrazione trasparente”) 

 

   Programmazione del fabbisogno del personale 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 449/1997 e dall’art.6 del D.Lgs. 
165/2001 è stata inserita nel  DUP ed è coerente con il presente atto di programmazione (la programmazione è stata deliberata 
con atto di Giunta n. 73 del 12/09/2020, e comprende il periodo 2020-2022). 

L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, 
prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale. 

 Il fabbisogno di personale nel triennio 2020-2022, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per la spesa di personale; 

La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione del fabbisogno. 

 
 

 

 

 



Verifica della coerenza esterna 

Saldo di finanza pubblica 

 
Abolizione del saldo di competenza a decorrere dal 2019 (Legge 30.12.2018 n. 145). 

 
I commi da 819 a 826 sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – 
delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. 
Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città 
metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo 
di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co.820). 
 Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati 
dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non 
negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821). Il comma 822 richiama la 
clausola di salvaguardia (di cui all'art.17, co. 13,della legge 196/2009) che demanda al Ministro dell'economia l'adozione di 
iniziative legislative finalizzate ad assicurare il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione qualora, nel corso dell’anno, risultino 
andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni finanziari assunti con l'Unione europea. 
Il nuovo impianto normativo autorizza non solo l’utilizzo degli avanzi di amministrazione effettivamente disponibili e del fondo 
pluriennale vincolato (compresa la quota derivante daindebitamento), ma anche l’assunzione del debito nei soli limiti stabiliti 
all’art. 204 del TUEL. Si tratta di un fattore determinante per una maggiore autonomia nella gestione finanziaria dell’ente, che 
potrà fare pieno affidamento non solo sul fondo pluriennale vincolato, ma anche sugli avanzi disponibili e sulle risorse acquisite 
con debito (comprese le potenzialità di indebitamento dei limiti stabiliti dalle norme vigenti in materia) per le spese di 
investimento, che potranno pertanto contare su un più ampio ventaglio di risorse a supporto. 

 

 

VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI ANNO 2020-2022 

A) ENTRATE CORRENTI  
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2020-2022, alla luce della 
manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate. 
 

Entrate da fiscalità locale 
 

Addizionale Comunale all’Irpef 

Il comune ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 360/1998, l’addizionale all’IRPEF, fissandone 
l’aliquota in misura del 0,80 

 

 

Tributi 
Previsione 

2020 
Previsione 

2021 
Previsione 

2022 
Add. 
Comunal
e 
IRPEF 

 
28.431,00 

 
28.431,00 

 
28.431,00 

Totale 28.431,00 28.431,0
0 

28.431,0
0 

 

Le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 118/2011. 

 

N.B. IUC : l’articolo 1, comma 738, Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), ha abolito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2020, l’Imposta Unica Comunale ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa 
sui rifiuti (TARI). 



 

IMU, TASI e TARI 

 
La “nuova” Imposta Municipale Propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 
739 a 780, Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 

Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente: 

 

 

 
IUC 

 
Previsione 

2020 

 
Previsione 

2021 

 
Previsione 

2022 

IMU 153.503,99 145.529,40 125.349,40
TASI 0,00 0,00 0,00 
TARI 62.503,00 62.503,00 62.503,00
    
Totale 216.006,99 208.032,40 187.852,40

 

NB: Per l'anno 2020, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 172, comma 1, lettera c), del 

testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta 

oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non 

oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio, purché' entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 

2020. 

 

TARI 
 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad 

esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 

relativi produttori comprovandone il trattamento. 

 

La modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla base del criterio medio-ordinario 

(ovvero in base alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in 

relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti. 

 

La disciplina dell´applicazione del tributo sarà approvata con regolamento dal Consiglio comunale. 

 

 

 

 

 

 



Altri Tributi Comunali 
 

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, il comune ha istituito i seguenti tributi 

(eliminare quelli non istituiti): 
 

- imposta comunale sulla pubblicità (ICP); 
- canone per l'installazione di mezzi pubblicitari (CIMP); 
- tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 
- imposta di scopo; 
- imposta di soggiorno; 
- contributo di sbarco. 

 

 

 

Altri Tributi 
Previsione 

2020 
Previsione 

2021 
Previsione 

2022 

ICP 508,00 508,00 508,00 
CIMP 0,00 0,00 0,00 
TOSAP 0,00 0,00 0,00 
Imposta di 
scopo 0,00 0,00 0,00 

Imposta di 
soggiorno 0,00 0,00 0,00 

Contributo di 
sbarco 

0,00 0,00 0,00 

Totale 508,00 508,00 508,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa. 

 

 Totale ricorrenti Totale ricorrenti Totale ricorrenti 

  
TITOLO 1 - Spese correnti 

      

101 Redditi da lavoro dipendente 161.200,00 0,00 173.545,00 0,00 150.045,00 0,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 12.450,00 0,00 13.450,00 0,00 12.950,00 0,00 

103 Acquisto di beni e servizi 288.325,34 0,00 273.377,58 0,00 272.377,58 0,00 

104 Trasferimenti correnti 177.423,52 0,00 126.156,00 0,00 120.656,00 0,00 

107 Interessi passivi 16.878,00 0,00 16.477,00 0,00 16.061,00 0,00 

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 3.800,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00 

110 Altre spese correnti 41.107,47 0,00 41.107,47 0,00 41.107,47 0,00 

100 Totale TITOLO 1 701.184,33 0,00 646.113,05 0,00 615.197,05 0,00 

 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale 

      

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 201.120,79 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 

203 Contributi agli investimenti 4.050,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

205 Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

200 Totale TITOLO 2 205.170,79 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 

 
TITOLO 3 - Spese per incremento attività finanziarie 

      

301 Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

302 Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

303 Concessione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

304 Altre spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

300 Totale TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
TITOLO 4 - Rimborso Prestiti 

      

401 Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

402 Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 5.385,00 0,00 20.011,00 0,00 20.747,00 0,00 

404 Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

405 Fondi per rimborso prestiti 131.822,53 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400 Totale TITOLO 4 137.207,53 0,00 20.011,00 0,00 20.747,00 0,00 

 
TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassie re 

      

501 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassie re 700.000,00 0,00 700.000,00 0,00 700.000,00 0,00 

500 Totale TITOLO 5 700.000,00 0,00 700.000,00 0,00 700.000,00 0,00 

 
TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 

      

701 Uscite per partite di giro 380.500,00 0,00 330.500,00 0,00 330.500,00 0,00 

702 Uscite per conto terzi 16.000,00 0,00 16.000,00 0,00 16.000,00 0,00 

700 Totale TITOLO 7 396.500,00 0,00 346.500,00 0,00 346.500,00 0,00 

 
Totale 2.140.062,65 0,00 1.717.624,05 0,00 1.687.444,05 0,00 

 

 

 

 



Spese di personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2020-2022, tiene conto della programmazione del fabbisogno, 
del piano delle assunzioni e: 

 dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato; 
 dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con 

convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

   

 dell’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 296/2006 rispetto a 
valore della spesa del 2008; 

Tali spese sono così distinte ed hanno la seguente incidenza:  

 
 Previsione 

2020 
Previsione 

2021 
Previsione 

2022 

Spese macroaggregato 101 161.200,00 173.545,00 150.045,00 
Spese macroaggregato 103 288.325,34 273.377,58 272.377,58 
Irap macroaggregato 102 12.450,00 13.450,00 12.950,00

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 0,00 0,00 0,00
Altre spese: da specificare………… 0,00 0,00 0,00
Altre spese: da specificare………… 0,00 0,00 0,00

Altre spese: da specificare………… 0,00 0,00 0,00
Totale spese di personale (A) 461.975,34 460.372,58 435.372,58 

(-) Componenti escluse (B) 0,00 0,00 0,00

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 461.975,34 460.372,58 435.372,58 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562) 

 
la previsione per gli anni 2020, 2021 e 2022 è inferiore alla spesa dell’anno 2008 per gli enti che erano soggetti al patto)  
 

Spese per acquisto beni e servizi 

 
La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 

• il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 

• l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento del bilancio; 

• le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 
 
 
 
 
 

N.B. Si evidenzia che la L. 157/2019 di conversione del D.L. 124/2019 ha esplicitamente abrogato: 

- i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 

2009 (art. 6, comma 7 del Dl 78/2010) 

- i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 

20% della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del Dl 78/2010) 
- il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010) 
- i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta 

nell'anno 2009 (art. 6, comma 12 del Dl 78/2010) 

- i limiti delle spese per formazione per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta 

nell'anno 2009 (art. 6, comma 13 del Dl 78/2010) 

- l’obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di 

relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, 

comma 1 del D.L. 112/2008) 

- i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per 



l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 

2011 (art. 5, comma 2 del Dl 95/2012) 

- l’obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla 

razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di 

servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 

(art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007). 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero importo del 
credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, le rette per 
servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc..  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita 
posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura 
e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per 
ciascuna tipologia di entrata). 

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2020-2022 è evidenziata nei prospetti che seguono per singola 
tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una 
percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito specificato.  

I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi, il metodo 
della media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); 

 

(Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie 
che, sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa  

Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento non è stato previsto il 
FCDE 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di 
un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente 
beneficiario finale). 

Nel 2020 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno  al 95%, e 
per il 2021  l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario incluso nella missione 20 programma 2, deve essere 
articolato distintamente in considerazione della differente natura dei crediti). 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel 
risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2020-2021 risulta come dai seguenti prospetti:  

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) in corrispondenza delle previsioni di cui sopra è così quantificato: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Esercizio finanziario 2020 

 
TITOLI 

 
BILANCIO 

2020 (a) 

 
ACC.TO OBBLIGATORIO AL 

FCDE (b) 

ACC.TO 
EFFETTIVO 
AL FCDE (c) 

 
DIFF. d=(c- 

b) 

 
% 

(e)=(c/a) 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

 
497.419,11 

 
23.852,10 

 
25.107,47 

 
1.255,37

 
5,05% 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 122.139,21 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 103.860,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 205.170,79 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d. 

TOTALE GENERALE 928.589,11 23.852,10 25.107,47 1.255,37 2,70% 

DI CUI FCDE DI PARTE CORRENTE 723.418,32 23.852,10 25.107,47 1.255,37 3,47% 
DI CUI FCDE IN C/CAPITALE 205.170,79 0,00 0,00 0,00 0,00% 

 

Esercizio finanziario 2021 

 
TITOLI 

 
BILANCIO 

2021 (a) 

 
ACC.TO OBBLIGATORIO AL 

FCDE (b) 

ACC.TO 
EFFETTIVO 
AL FCDE (c) 

 
DIFF. d=(c- 

b) 

 
% 

(e)=(c/a) 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

 
489.444,52 

 
25.107,47 

 
25.107,47 

 
0,00

 
5,13% 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 73.282,58 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 125.020,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d. 

TOTALE GENERALE 692.747,10 25.107,47 25.107,47 0,00 3,62% 

DI CUI FCDE DI PARTE CORRENTE 687.747,10 25.107,47 25.107,47 0,00 3,65% 
DI CUI FCDE IN C/CAPITALE 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

 

Esercizio finanziario 2022 

 
TITOLI 

BILANCIO 
2022 (a) 

ACC.TO OBBLIGATORIO AL 
FCDE (b) 

ACC.TO 
EFFETTIVO 
AL FCDE (c) 

DIFF. d=(c- 
b) 

% 
(e)=(c/a) 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

 
469.264,52 

 
25.107,47 

 
25.107,47 

 
0,00

 
5,35% 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 73.282,58 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 115.020,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d. 

TOTALE GENERALE 662.567,10 25.107,47 25.107,47 0,00 3,79% 

DI CUI FCDE DI PARTE CORRENTE 657.567,10 25.107,47 25.107,47 0,00 3,82% 
DI CUI FCDE IN C/CAPITALE 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
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Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, 

programma 1, titolo 1, macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

 

anno 2020 - euro 3000,00; 

 

anno 2021 - euro 3000,00; 

 

anno 2022 - euro 3000,00; 

 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 

contabilità. 

 

N.B. La metà della quota minima del fondo di riserva deve essere riservata alla 

copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione 

comporta danni certi all’amministrazione. 

 

 

Fondo di riserva di cassa 
 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, 

comma 2 quater del TUEL. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali) 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

 

 

 

Il Comune ha una partecipazione nella società Servizi Ambientali Provincia di 

Rieti – SAPRODIR per una quota dello 0,71% 

 

L’Ente, nel corso del triennio 2020/2022, non prevede di esternalizzare alcun 

servizio pubblico locale o, comunque, di sostenere alcuna spesa a favore dei 

propri enti e società partecipati/controllati, direttamente o indirettamente. 

 

 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci d’esercizio al 31/12/2018 

 

L’unica società partecipata non ha presentato perdite che hanno richiesto gli 

interventi di cui all’art. 2447 del codice civile e/o all’art. 2482-ter del codice 

civile. 

 

RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Denominazione 
società

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta
Partecipazione di 

controllo
Società 
in house

Quotata (ai 
sensi del d.lgs. 
n. 175/2016)

Holding 
pura

S.A.PRO.DI.R. 0,71 Raccolta Rifiuti
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Finanziamento spese in conto capitale 

 

Le spese in conto capitale previste negli anni 2020, 2021 e 2022 sono finanziate come 

segue: 

 

 

 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
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Investimenti senza esborsi finanziari 

 

NON Sono programmati per gli anni 2020-2022  investimenti senza esborso finanziario (transazioni non 
monetarie) rilevati in bilancio nell’entrata e nelle spesa relativi a: 

 

 

INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 
2020-2022 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come dimostrato 
dal calcolo riportato nel seguente prospetto. 

€ 480.300,72

€ 83.174,93

€ 71.747,84

€ 635.223,49

€ 63.522,35

€ 16.878,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 46.644,35

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente € 253.336,79

Debito autorizzato nell'esercizio in corso € 0,00

€ 253.336,79

0,0000

(XX,XX)

€ 0,00

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 

TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Livello massimo di spesa annuale (1): 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 

TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2)

DEBITO POTENZIALE

TOTALE DEBITO DELL'ENTE

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del 

D.L.gs. N. 267/2000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III)

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI

 

1) per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 
dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre 
titoli delle entrate del rendiconto  del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità 
montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate.  Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai 
corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 
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L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate 
correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti 
di cui al citato art. 204 del TUEL; 

 

 

 2018 2019 2020 2021 2022 

Interessi passivi 16.588,18 14.885,44 10.800,00 10.800,00 10.800,00 
entrate correnti 635.223,49 688.617,54 723.418,32 687.747,10 657.567,1

0 
% su entrate correnti 2,61% 2,16% 1,49% 1,57% 1,64% 

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per gli anni 2018-2020 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua sulla 
base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e 
rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel precedente 
prospetto. 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

 
Anno 2018 2019 2020 2021 2022 

Residuo debito (+) 290.073,51 272.003,51 253.336,79 252.726,79 237.526,79 
Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Prestiti rimborsati (-) 18.070,00 18.666,72 610,00 15.200,00 15.900,00 
Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 272.003,51 253.336,79 252.726,79 237.526,79 221.626,79 

Nr. Abitanti al 31/12 391 387  0 0 

 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 
evoluzione: 
 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 

Oneri finanziari (interessi) 16.588,18 14.885,44 10.800,00 10.800,00 10.800,00 
Quota capitale 18.070,00 18.666,75 610,00 15.200,00 15.900,00 

Totale fine anno 34.658,18 33.552,19 11.410,00 26.000,00 26.700,00 

 
 
Strumenti finanziari anche derivati 

 

NON SONO PREVISTI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

 

NON SONO PRESENTI GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE. 


